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ili Giornale di Padova si crede dispensato dà programmi e da 
professioni di fedo noniiaveudo idea perU'aniio ^venturo dì ihodiiicare 
l'indirizzo politico siuora. seguito, ma. solo d'introdurre quei migliora-
montì, che valgano ad assicurargli e ad accrescergli sempre più,il 
pul>blìGO fiivoro. .' / . .;, ,H .... ! 

- A tal fine, oltre gli artìcoli, che fanno parte dell' ordinaria reda-
zitlie," il Oiornalo di Padova sii è assicurato l'opera di altri,0-
Bp'òrti cóUéhoraton per trattare le materie spociali di economia, di 
àffiaiinistra^iono, di conimerdo^ di scienza, dì letteratura, dì arti, e si 
oCCuperìi con particolare diligenza dogi'interoBsi cdmunali e proYìnciali. 

cèntro importantissimo fipeciaìraente ̂per 
ZIOME, non che da Venezia citià non meno iniportanto eô ratvxtŷ .poisift 
il porto più vicino dell'Adriatico. 

^̂ jjŷ  B r̂vizio di telegrafia alalia Capitale sarai, più diffuso e'Jpiù'Ire-

àiiche alia fironaca cittadina é darìi più larga estensione, non 
os5Ì;tâ .do (atti, tropo inconcìudenti, ma lasciando luogo a lutti qiisUi, 
chepos'tìónò interessare Toramèntè ogni classa di lettori. ;..; .̂  „ >*. 

Quotidiane informazioni e private còrrispon^énze'alimentòranao la 
Cfonaóa Veneta. 

Teatri e Bibliogralfe avranno il,solito posto, f''"'- ~ ' ' 
"\A temperare')'aridità della politica con lettu're più méne, 

rafiiìo in apfeèridice Mmanzi fra:T migliori, da pubblicarsi helr 
seguente, dopo ultimatoci romanzo in corso di E. Legouvé. 

* t a colpa dì un'altra 
. di F. SOULIÉ; autore delle Mmom del Diavolo f . ,-

, I Gloria piuniì 
dì 0. DE BALZAO; 

.OrAHIO, POLITICO 
- A f • ^ - m ^ 

PaAtyria, 30 diatutbre. 
Vliggio d«l Sowrnnfl. ' 

Noi leggiamo o l̂la maiitma oom 
plae|»za nel glor]:|a)l ài Sicilia gli U ohs al Palaizo dalla OonsuUa qval 

phmàimmsnlòho della Tnafafa. tìia 
flla-glà in oamm no par «seguirlo oon* 
centrando le trippa dsl auai poisedl-
inentl algerlfllTeriio il territorio del 
Bty, noi crcdi&iQo tih^ sia giunto il 
momento di preooevipirse&e aal serio, 
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La verginella di San Silvano ?5 

a i a . BANDEAU: 

Il peccato del signor Antonio 
di a SAKB: 

Traduzioni dal francese clie abbiamo affidate al nostro collabora
tore Ugolino Ugolinif il quale inoltre sta proparando, per la nostra Ap
pendice, la tradunii)nó dall'inglese'deV capolavoro dì 0. DICKENS 

f i-

Vr- J-' NELLY 
iùiù tradotto in italiano. 
"• " ilnciie queàt*anno siamo in caso di offrire dei vantaggi por ,1'ab-
bonaiiionto. 

' Chi'pagherà il pre^o anticipatamente del Giornale d i P a d o v a , 
por nn anno, riceverli per lire 2i} (venti) ; ^**^' 

il cui còsto originario ò. invece di lire 25. 
': Eiceverà pure, per ]ìx6^\0 (diecij'ui luogo di lire 15,,,suo, prezzo 

onginariò di abbomuucuto, il _, -•• -

epjeiijidl.̂ prefa^&UTl̂ clie si faiifio «È'! sutio debbia psasare & ahiederiia apla-
jp^lerinoe in 8ltr« «oipioHeoiltàdel- gasloti. ' 
l'isola pil rlceTlmeî to del SiTranl, Iii «on̂ dctt» d«l gònrno in questa 
!a efii i&tULm auccedsiàjQel^S geu- j aritioa oiroostanza et darà la pietra 
naio p. T. ; -fv j di parigone per prÒT»re ooina abWa 

Ma pjù.di ogiQi.altro preparato uf- ; saptìtft BiJHlffBÌ'arai la slsflpkttael'ap-
fiqlak delle puljb'lche rappiescctioze j peggio êgU «ni noi asso dì prtìtedutfl 
oi yalUgra il sapere ehe quel popolo ' oatiUtà da parte degìl altsi. 
taiorcai?,, per Jiupulso spoataneo di ! (àuMio Bon è proprio il «so di 
patriotismo e d'italUaltà al .dispone ^ poter dire.- mnia, s^pimlia 
ad attoogliero aon ontusiasmo la Cop* ' 
p̂ ia lUalOf lA: ovV s)̂  perioniQsa tanto 
pat|rìmcsio di gloria a di sppransa ' 
BseioDRl?. 

Qaell« festtt BOB faranno goltanto 
feste sletlfaxie, ma, per U somuuanza 
dei defitici, «fea nalMe luiism* t'eitte 
I»,p»jr:tìì,dil finoTo TsgBc, saranno fe-
àtfi ItaUanB. -, > ' 

Ih nostro giorsal*, odia scorta della 
àtsiapa del Ivogc»̂ ^ a col mezzo di no
tizie psrtlcoJari, se gniràlaqueiislorul 
passo passo l*lt)n«nF?Ìoi> dtli'Augustft 
CoppÌ|b, nelV ISQla par tenerna i l&ttori 
dttiagli^tanienta isfprmaii, a altret
tanto fura quando ì Soprani rlpasse-
^anfio svi oostinenta fiso aliloro ri
torno alla eapitaie. \ 

j^tr l'arbitrato non sbno gVarl sonfor-
iiàiii MXtz\t m doììblamo prestar feda 
alla Infornuzlosi della' tiatnpa nfà-
afosa di Roma, ogal''•pera&za'd'qnasl 
«Vànil̂  ^sr la diptomazia di coàdnVra 
ÌU poYto 11 progetto della QermanU/ 
maneindo la àon ì̂zlone pi*«liniin)ira 
'pOitâ Èial gàWnètto di Beriiao; viî o 
a'd<rQ ohe ÌA arcala a ]a Tarehla 
s* impegnino ad iceetters le deohioni 
delle potenze. '': 

Qui.non sariblìa lutto il malanno, 
perete, alia stretta del Qo&ti, iiè 1% 
Oresia, nò la Turchia, né tutte due 
unità assioiine sono in caso di opporsi 
alia volontà dell' Europa, so questa 
fossa vanmenta-daoffli a aonaorda in 
nn piallo unieo per risolvere la p^rl-
oolosa vertenza ; ma il paggio è ohe, 
all'cfttaeolo àpparanta deila resistensa 
di areoija Torablt st unisce quello 
•d«l dlitcQordo fra le granài potenza, 
alQ^na defila'squali opinano par una 
soluzione più radicfle, altra, .per ga-
Iosa d'itfluenza, non vogliono an* 
dare più in là di un pento detarml-
nato. , 
: 3p«rÌBmo ancora oba si trovi mn 
rne^zo d'aactrdp, perohè, nelle attuali 
aondlzfoni, «n'Earopa divisa in due 

• . m . FARINA--
6 bevande spir i tose 
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I ^ 

Abbiamo avuto recente ooca-
I ^ ' . . ^ • 

«ione diiioocuparoi del; ribasso 
della tari la sai ealeimamfestaQdo 
i nostri voti favoreToli al pro
getto e conformi & quelli espressi 
nei meetings tenuti allo stesso 
isoopo In aìlenni Comuni delle 
Provincie del Friuli e di Bel
luno; 

interèsse per le popoliàìiioni, ohe 

Infatti n popolo delle citià cioè quasi 
tutti, gli operai e quasi lutti gii im-
piQg&U h&nnó p«ggior&lo in modo as
soluto la low condizióne. È Mcìle pro-̂ . 
vario. ,v . ', . . ' 

El naùiUlero è, slato costretto ad ag-
gpsviirfl 0 a non alleggerirà il canone 
dei disio contumo \. 1. comuai soprac
carichi di. debiti, di'spese, di bisogni 
nuovi, stimol&tì dalle lusinghe di nnova. 
oostruzÉoni /er̂ .oviarìa più o meno 
vantaggiosf, versando in gravi nace*,-
silà, sono costraui da par tutto ad 
aggravara la tariffe sulle .veltoyagUv, 
sui combustibili, esc. eco., rendendo 
ancorai più difficile la vita del popolo: 

Cib ohe si prevaleva; si ò rerilìaato; 
noi ibk'atuo presagito con iacUe divi-
nszioue che I comuni si prenderê bbaro 
a iQrp, profitto SQUO forma di dazio 
consumo più chi" la,quota di macinalo 
àbbandennta mano mano dallo Stato. 
E,ciò cba è.:avveQuto or ora a Pa
lermo e. a Î apoU a sta per avvenire 
ip altre' ciMà ammaestrandoci a ma-
lanconìche riflessioni.,^ vero che Ti' 
è una,\s4iiQÌa di faciti uomini di Sts^, 
ì q^àll si'appagano, delle-ai3p^^]^c; 
é ali',apparenz4 una lipa sulla ùasa di 
mŝ lnsziona DQÒ sembrare più dura di 
i lire percetta eoi metodo dal daaie 
coniumo. Uà noi cba guardiamo alla, 
nutrizione reale dal jpoppio, siamo .di 
un conlraiio av̂ aô ,̂ jÌ;j3iî dì avvttne 
pggiQl rhe le pl̂ î i a l̂a gante meno 
agiata dalia c}ltà.grandi e, pìofole non 
»w»u f*»rff?ì ns"-irr-•'.''• irTV/̂ .'." "••-• 
tro'io, io zueohero a U caffè, ma non 
sentono Dlĵ pure. 11' lieve:>ben«fi4Sio dellil 
jp'flrte di isssft Puliti ihaòlnanVna abo riteniamo bene tornarvi *Qpra, 

valendoci di un notevole artiH.Ulta 6 di qaella acamatavì'peichè il mu-
colo in proposito, cotìiparsò in 
un foglio dì grande autorità come 
i' Opinione, la quale tocca, ol
treché del prezzo del «ale, dì 
altri titoli d'imposta: •• 

pioipio per nocassità esacerba la su» 
UtiCfe sulla farine di ogni apesie « in 

._ \\ popolo napoieuno, per esempio, 
pagherà p;ù caro il petrolio a la farina 
che sirva alle sue paste a non sì con-

potuta dire alla Cemara «Hlla mozione [ ^̂ ^̂ ,̂ .̂ ^ ^^ „ / « ^ J , . Ù «•r̂ «n>«a 
deU'oQ. Uussì Giuseppe di sgravare la 
tassa del sala nell'occasione in cui' si 

'degli anbqniii legali, avvisi d'asta ecc. tee.'della I*rovincìa dì Padova, 
'periodico ìndispensaìììlc pnvtiéolàrmenie ni pròfesmcnisti, agli' uomini 
**affsri, è in genere ai pubblici Istituti. 

Il Foglio Vociale esce duo volte per settimana. 
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Per migliorare ancbe la parte tipografica, coi primi giornj ^e^-
r alino entrante saranno cambiati i caratteri. 
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disî ulflva il ibiiancio df prima pravl-
svona dell'euwat̂ , Sicurament̂ Q ^y^li^ 
ragioba l'on, Mórsna considerando ' h 
cosa dall'aapfltto c;istìtuzìonaì»; non è 
lecito nel niUncio variare una legge 
d'impesta, N.n lo divieta ftlcuna legge 
acrìù»; aia lo vieta un'equa Inttf'pra-
ta«:boa dei tostro ordinamento costi-
tuzìonaie. In Itsis sì è anoora iroppo 
digiuni di qti(>aù «ludi a lo'stesso Gneisi 
che tutti citano, pochissimi banno letto. 
I radicali .non si avvedono che il solo 
molo dì isssicursrs alta flemsra elet
tiva le sue préfog&tìve in ràUsna di 
finanza e quo)to dì non ccafondere, 

caijpi .per una lotta di lupren^azia, ^̂  altra ci usole. eWana^ 
,0Q8tlta|aW un parltìolo graTp.Bpsci»!;- "" »• -
msntg per qvogli Stati, ohe non hiinnp, 
aomo 11 ncstro, una consistenza po« 
litltia cfsnaantata dal ttimpo, e e^o non 
sono, nò abtaatanza forti per farà 
inpa ĵ Qllt'oa a sé, tè tanto deboli dsi 
poter8(tai(pyB;ln dlspart». 
i ,yi sonò pagi* individui, coma poi 
popoli dei, KomenU nel qvali glooara 
una oaita^ p^attoittootthò i* altra pu6 
décidfro dell* esistenza. ^ ., 

Î f̂l̂ î̂ isvâ ioipiriMali noi dobbiany» 
coî fiisSKrf che 4n^9ra, in poliiioa a-, 
ate^a, non >i sono Sfatti grossi,ftu»ri,;| 

^'apj^rta^p :̂ fea la. stessa prudenza gal-, 
der^,^ nostri gorarnanti ànoho par 
Vviv^nire.. , j | , / . , 

Tainlal . .h ^, ''iJ.y 

^ '^mntr^ii'''iWv-ìék ohe'la' 
> prBdansa^daìlà '^littlV iisìlana^ AiUÌ^: 
.̂ litBgérdl fino M^ pnsillanimlià > il-
! l'bbWio'dl qabj dirltii, sha 1» tiadi-

ilóiia»àt6l/lai"« i t r a t ó r ci g;aràatl-
jseoào. fl''éj[]i è.iféiro, f ra tókìifca uosa 
,fi]|* la trinaia, non >blo mediti un 

(isking), cbb:ig;ando in questo ;^|do 
la Cam̂ r̂s alta ed il Re ad apprfvarfe 
cong>unta4)en(a alla aleggi di bìiaucip. 
prtjgstli di legga su impcsie o.susUrt, 
matteria asiranse. lUla prsscfndendo ' 
dilla lòrma cosl">tozìon8la, ,r|èÌJa 'quale, 
ì'on. Mussi aveva torto, rimane.^raV 
ViMim̂ ^ 1" di'-luì mozione per l'alia 
viamanto dal diritt? del sale. E«6inl] 
nlaoio la cosa sever̂ mii;|Qte. II popolo 
a!;à oggidì begli» , o, ..pegfifìot A noi 
|>at̂ a"c&e.stìa Pfggio. lufaHi,gif,sono 
Iggrayatè' le .derrate jdi^ozucch^ry, 
dai" caffè, l̂ Wcool a'ilpeti-olib; gliii 

E. 
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crebb̂ erò, co^Jd^^, lij m^^MUmii 
suti. orditiMv lâ ,sp«»e per la .vafttì. B. 
Mii^:,* P*fÌ»,PIH indiacuiibìli oi-
tabnV^n tifive barisflcio nel m^einatgì-
p;oè la poient̂  è,f^«vata (li ta8»V(a 
M è̂ sgnvata o'.ùn quarto la tasu, 

cViitoni a cht i\ mmiìcipio percapisCe 
un beneficio diretto maggiore. 
. Se.aiTólava Yeramenie ' alleggerirò, 
non «olo pjil-còhlàdÌDOi il-quale sft lo 
produce per proprio conto, ma per 
lutto II popolo ìtali'sno, il pesò' della 
tassa sulla farine e sul psns che è 
rappresentata dal macinato, bisognava 
impedire per legge cbe si sĵ ais^ro le 
tsrifldi del dazio 'coniùmo nei comuni 
cbiusi e quello dì minuta vendita negli 
>,p«ru. Cc»ì non si è ottenuto un cJ-
latto atllt, chiaro a - aietiro • a' non'ii 
sono contentati che coloro i quali mi
rano ali'apparerizae non alla sostanza. 
Wò é lecùd'meraviglifirsi che oggidì 
;iorga dai Veneto, a si propaghi in tutto 
Italia « si raccolga anche aUa Gis.m«& 
il Irido di dìininiiire la tâ sa '«ul salr. 
Non Ti è che )' India e la Jlussla che 
stibiaiio tariffe più atte delle ÌtalìaD«;, 
«d'̂ è̂ piro4atb* che al rinrouditriento dèl
ia pellagra GontrÌbuìse<ì ̂ jù la scarsijî a 
di sVi'e 'dìpindeniè dall' alta tass?, ìéhé 
la tariffa dal mscìnatò più''intle. In 
molti' luoghi il contadino disputa il sale 
agli àmmab & & pezzo de||,a^aalu:a 
condlgcfl con quello ,1» sue^ ì̂Vande. 
jL'equità «óaìale e àn'anzìarìa ' ayrtbb? 
aom'gfi'ito i l dlipliiutre 1<Ì̂  tariffe avil 
^JbitócWWiV;jjiVòii:ab^ 
pei'̂ 'intero la iaisa sul'màcinàìo,' U-

sale 

lezione metallica, la quais sa al vù'ol 
faro sul fisrio, corae lutti, daiidarana, 
aggravarà il, bilancio più'dflìa previ
sione a colla prospaHiva .ornai sicura 
par lutti ì parliti che nel i884 mt^asH 
tutta l'entrata del maokalo, non è poi^ 
sibila pensare a diminuire l'ajlquola del 
aslfl. E vero in parte tht ih ùtì'òlclo 
dì iempfli'non lungo l'aumento del cou-
samo, là dimfnuzWa del còntrabb&ndo 
risarairebbaro il Tesero | ma com« si 
potrebbe Wnto far "î fonta alle peri 
disanr ministro delia finanza ha ditto 
cba abolendo il corsoi forxoso. si fa-
tìherà un grande vaniaggio alla classi 
che adoparaiio il saile. Anche qui' bi
sogna salvarsi dalla illuiìoni. Le elèssi 
campagouoia che oggi pagano l'i'rapoata 
in carta e vandpno 1 loro prodotti rin
cruditi coi' prezzo deirsggìo, sboUto il 
corso foi'zoso, rsggbàglieranno ogni 
cosa sulla spacia metaliicha e paghe- ' 
ranno il sala tal quale lo pagano og« 
gìdì. Oulndl non pappiamo vedere bé-
cafióU dì.nacsnna ipecie e si potrebba 
soitenora il tiOdtràrlo, se non vi foue 
la Speranza cha HhùUzmt del corsV' 
forzoso aficitl là, vitalità eoonomica in 
ogni aenso e in ogni parta. Ha si sa 
cha la campagne sono "là pfù lenta a 
ielhtlra questa banadahe kùaénia di 
mi moto eoonoffiieo più fervido. Q^ndì 
la realtà' dèlie cose è quésta che la aU 
tuaiì ârì9«< dal saia nuoesiono alla vi
talità tìailà 'nostra popolazioni più dalla 
tassa sài mscinatba dall'altro óiata is 

icemarnb l'aliquota. " . 
Qui si mette innanzi là proposta la-

viaaima a degna di nna illuminata fi
lantropia deU'on. Sperino, Si vòrrabi>a 
che si hggravaiia la licenza dalli mi
nuta vendita di ogni ipQcla di bevanda 
spìritosf, coma ha proposlo alla .Ca
mera in modo esplicito-l'onor. Luziatti 
a cha di tanto si allfiggerisse tatari 
dal sala dì quanto sì ottenesse uu mag
gioro provanto dsila nuova IRSM. Così,' 
si continuerebbe a procederà par «o-
atituiione a non v«* radiazione di taaie; 
vi sfirebba I* speranza fondsts cha o-
peî andosk uaa riduzione notevole nalla 
tsrifTs dal sale sanza ptrturbara il b;-
Unciojeolla sostituzione della tassa sulla 
minuta vendila della bevanda spiritoie, 
il maggior consumo del sala coosan. 
tifiisc a poco B poco, insiem» al maggior 

ptBmm fM:PXO-oui ala^èabì^aal-
leggerira sempre più h tariffa dal sala. 
Noi eccitiamo i'onor. Mossi s i miDìstrì 
,n studiare questa proposta, la quala 
contienp, a nostro avviso, gli clementi 
di una fftliSe ibluzióne.'Salé a più buon 
marcato, ba^ande spìriiose più rinca-
riliì; chi non accestirebba di siudìira 
e'di'preparare una così utile e sàvia 
soluzione t Cori si gtovetabb» vara
mente a questo' tribolato'pòpolo ita-
Iianò,̂ dì cuV-tuttlsr'gioV&ho per lóro 
fidi politici,'tnà che bsQ pô o slaUavia 
nelle sue soEfiirénzt reali. 

• ' (Opinione) 
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sulla farina I)J3WÌ!î v>% "'P*̂ *̂* ^V 
qiiirtoiui^ ĵ i ;̂ yvsd9np ^1^ il van-,. 
taggio giova più al mugnaio che ai 
ponjunî ĵ lg;̂ ^ .P9,V9.ro; ^ ,non:tuUo -jl 
popolo »ì gì&va dai benefin oU«nu\ì. 
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E .l'ASSOGIAZìOM.; GQSTITBZIOKI^. 
: d i M i l a n o 

II? ABòooiazione dostituzionale 
di MilEtnò.. ijyèmprè fra IÉ)' prioio < 
nellt^. traj^§z;pne dì questioni di 
^««aointerewe nazionìde, lìa di-
isouasoi veiìerdi, • 1«' qWtiq 

Oma| fata ù:hmtiy%ìn»ìji^^^ je^s-ha approvato, ali' anaaimitò 
^^^^ un TQtp, il aeguetìte ói"-
dme del giorno, proposto ,dalla 
Pommìssione ch$, .avea studiato 

rw'ona dai tlpriaUnamanto dsUa circo-j i\ prossimo proHetìià ; 

oiò1iotìsìèppsto.ad^effett^._,.j,jj,,f^ 
^ fata irahmti a non si. sa CQôe 

^erfga''ohe tutti riconóscendo quali 
«aHbbèro • i prov^'^imeali più «avi 
siano ipìotLa ''̂ P.ia" H contrario di ĉ ò 
che'p^piatìt'. Orâ '̂ i Sa cha colla opa 
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LVA«̂ Sfidf£̂ !oiit coitUmlòAslA ififlrmjî yjtipita sedm!Dì8tritto&8 rvaott lalolàti 
«Qòora una volu ;ctia rtboliilon* del 
eorlò forzoso ò nei voti df cb!utiqi]« 
ama il T«ro i&ier«8Sfl del nostro paesi ; 

PiQbista Glie tale qaeetìone d per Ofin-
leguQBSa superiore ai partiti; 

Deplora che U progetto mlQìflterlele 
ila etstò preeenteto^ r«pl|ìtÌQei»enie, 
àinza [prima far precederà nel paese 
usa sftTla prepersiiOD» allo leopo di 
associarne tutte le forze por affrostitre 
con sicuraza di riusctU questa irapor-
tante misura ; pur», considerando che 
la scossa già prodotta dal sempliae an-
auoaio di questo progetto sì conTertl-
Kikibs oramai in danni grRTlisImi se 
esso non venisse coronato dà un suc-
eesso non elfimero, ma vero e reali; 

Considerando che il ministro ha sa
viamente dichiarato di ritenere lepre-
lenie una questione apertSi in merito 
alla quala cioè accetterà ben volentieri 
1 consigli che saranno trovati òpportimii 
da qualunque pertc essi gli giungano. 
rAssottiaiione pssia a svolgere gli ê  
mendamentl che essa crede necessari 
al progetto MigUKDl per renderne m«g-
[lòri le probsbiflià di rfutoits; 

1, Fa voti perchè contemporanea
mente aU'abolizione del corso forzoso 
veQga modiScata la nostra legiilezione 
bancaria affine dt renderne più com 
patto, più sempliee e più rtxiodele Tor-
ganitnio, e di togliere il siaietna ibrido 
attualmente In corso, il quale le ni fu 
imposto dalia necessità del carso for
zosô  non sarebbe in verun modo giù* 
itìficato dopo M ritorno alla valuta me-
tanica, e non potrebbe fornire la cir
colazione necisiaria al buon andimooto 
delie transazioni commerfilili ed indu
striali In un peese come il nostro dove 
gli altri mezzi di giro di credito SODO 
scarsi, poco ns&tl e per di più incep
pata da leggi eccessivamente fiscali. 

2, Che il progetto del ministro 
dibbft essere circondato dalle cautele 
necessarie ende, neU'atple rlnvilìo 
éell' srgentp e nella nostra iofirlorltà 
economica di fronte ad altri paesi ap
partenenti alla Unione monetaria» qae* 
•ti paesi non atibiane ad opprimere li 
nostro' mercato eftn una proporzione 
soverchia di codesto njetalto*.privan
doci quasi completamente doli' oro, e 
infliggendoci quindi up corso forzoso 
di divai» natura, ma il aui distgio u-
guaglierebbe quello che ci fa inflitto 
in altipi tempi dalla guerra ghereggiata 

3, Chi la trasiormeztoDv uei ÌÌIHÙ-.I. 
consorziali in biglietti di Stato sìa al
meno circondata da disposizioni che 
valgano a sopire i dubbi ansiosi che 
essa fa nascere e ehe sono giuitifieatl 
da esempi antichi e recenti della sto
ria economica di altri paesi. 

L'Associazìone, oltre al consigliare 
quelle modificazioni al progetto Usi 
giianf, erede opportpno aggiuDgervì il 
•̂ pto che per 1* avvenire una polìtica 
Snanziaria più rigida eoniolidi vieppiù 
il nofltro credito, riompieodo con una 

A P P i ^ N W C B (23) 

del Giornale di Padova 

Amoredi donna e genìod'uomo 
ROMANZO 

m 

ERNESTO LÉGOTJTÉ 

d? Inoonsulte condisóendenze, e che II 
governo Si preoccupi maggiormente di 
sviluppare le rioohî sii della n»E';one, 
seguendoJM îzioni più coetaui! nel reg< 
gimento w5^omIco del paese ; ella 
crede ohe solo per tal via 1* kbolisionjl 
del corso forzoso sarà res» duratura, T 
potrà così esaere soonginrato It pericolo 
ehe alia prima crisi, benché leggiera, 
del mercato, il ritorno alle condli'ooi 
attusìi abbia a presentarsi come uia 
dolorosa, ma Ineluttabiio necflistlà. 

NOTIZIE ITiXTAKL 

,Ii battesimo, esaltandoli, aveva dato 
ai loro affetto una tlntcì mistica, re
ligiosa; la signora Boehmol, favo-, 
rendo sempre l'intimità-dei loro rap-

,. porti, dava in certo modo una san. 
t zlone materna ai loro vìncoli, 

Senza dubbio, la signora Boehmel 
avrebbe dorato combattere una pas
siono, alla quale mille ostacoli si op-
ponevano, perchè potesse avere un 

; prospero successo - ma era una donna 
debole, ma era madre. 

Dite, se.vi,riesce, à nna madre di 
, strappare dalle labbra del figlio la 

l tazza cUe gli fa bere la vital 
TTgo rinasceva. - sua madre, non 

cercava altro - e tutto quello che po
teva e sapeva era benedire, adorare 
la donna che operava il miracolo. 

,— yi ricordate, diceva un giorno 
ad Elisa, quella volta che, voi prò-, 
sente, Inyocal da Dio un angolo per 
salvare mio figlio^ Ebbene, cara Eli
sa, aggiungeva più piano, stringendo ''' 
le sne mani e guardandola con occhi 
pieni di lacrime, ebbene l'angelo è 
venuto ! 

L 

lacrime pericolose, riconoscenza 
ohe seduceva. Elisa meglio delle pa-

ROMA, 29, •*- S. E. il ministro di 
Spagna conte di Coello d stato nelle ore 
pomeridiane di oggi viiitsto da S. A. 
Ismaii pascià. 

•— Il conte Menabre», nostro anib;-
eciatore a Londra» è »spfttiato a Roma 
pel i2 del prossimo gennaio. V agrcgio 
uomo si recherà poscia a Palermo. Ora 
trovasi a Chambé^y. Prima di partire 
da Londra ebba un lungo sbboccamrnto 
con lord GranvIUa a Walm»rc»stl»; 

{Saxxetta d*/laKa) 
M Le LL. AA. imperiaii ì granducbi 

Sergio e Paolo dì Rnisla furono visi
tati ieri dal prefetto senatore Gravina, 
da nn aiutsme di campo di 5. H. it Re, 
e dal tr. di sindaco comm. Armellini. 

Nalie ore p^m. le toro -Altezze si 
recarono in Campidoglio a visitare alle 
loro volta il rappresentante dellii capi
tate del Regno nella qutle sono ora 
ospiti. {idem) 

-^ É ripartito da Roma il PrefAtto di 
Potenza, dopo aver preso col Mioiitero 
dell'interno gli opportuni accordi pel 
ricevimsnto e la permanen» in quslla 
città delie LL. MM. Quella deputazione 
provìnoìalo ha stanzista d'urgenzt le 
somma necessarja per addobbira con
venientemente il Palazzo della Prefet
tura, destinato a loggioroo d» gio
vani sovrani al ritorno dalle Sicilia. 

{diritto) 
. TORINO, 29. — Oggi verrà collocala 

sulla fronte della essa Sthpis, prospl-
fllflDte la pisEsa detta'del/>a(a»o di 
Città, la lapida decretstta dai Coniìglio 
Comuaale a ricordo dell'illustre estinto. 

L'iscriiione è la seguente: 
In questa casa 

il fiorile 
Fedorico Sclopis 

Magistrato scrittore Statista 
vi dimorò da tutti onoralo 

vi morì da luHi compianto 
il ài 8 marzo 1878, 

CFfl i Ì»^ÌtT. ^TC^ 

KOTIZIEJSTERE 
FRANCIA, 28. - Si ha da Parigi: 
Ua'eiplojime di grisouavvenuta nelle 

miniere di Saint Eii«nn« ha prodotto 
la morte di l i opera'. 

^^m^^^me^^m 

role più appassioDate e che impri-
raeva nel suo cuore l'amore come 
una traccia profonda e incancellabile. 
: L'affetto per Ugo acquistava in 
quel modo le apparenze di un dovere. 

Perchè era dell' amore che si trat
tava - una circostanza leggera illu
minò alla fine essa pure sulla vera 
natura del sentimento accarezzato 
ênza, conoscerlo bene. 
Erano andatî  Elisa e suo padre^ a 

visitare Biarltz. 
Al ritorno, come erano rimasti d'ac

cordo, si fermarono in casa del signor 
BoehmGl, per rifoclUarsl iu compagnia 
di pochi amici comuni-

Quando Elisa entrò, Ugo che te
meva di lasciar trasparire troppo pa
lesemente la propria emozione, andò 
difilato verso il signore di Révrais, 
e lo interrogò a lungo suirescursione 
cotoi^ta per dissipare gli effetti della 
prima comparsa. 

Poi dopo, sentendosi padrone dì se 
stesso, si avvicinò ad un gruppo di 
persone ohe circondavano Elisa. 

Quale sorpresa! Elisa 1Q vede, per
chè è già ai suo fianco, eppure mo
stra di non vederlo! Perchè tale dis
simulazione? Perchè non Io accoglie 
ê sa col sorriso della benevolenza a-
bìtuale - che era ad un tempo IMn-
cantb e la disperazione di lui che 
rama tanto? 
: ̂ plol proverebbe essa pure un, tur
bamento che tenta di nascondere? 
Bip! Elisalo amerebbe?.., . 

Tale idea attrayersE^ la mente di 
TTgo rapida ed abbagliante come un 
iampp, ^ r ' ̂  

Ugo aveva Indovinato; Elisa lo a-
mavdi - lo amava ê .,sape va final-
mente di amarlo. 

r 

INGIIILTERUA, 26, - AUo Standard 
tarlvono da Dtibliho che la olita sem* 
bre in stato d'assedio. Sono tanto nn-
merois le guardie e ! soldati a piedi e 
a c&vtilo che non è da temersi durante 
I processi nesinos sommossa prcvooata 
dalla lega. Il cdmmerc'o è quiisi spa
rito e molte locande sono state cbluio. 
La notte del 28 a Dublino ebbe luogo 
nnft contesa tre i dragona, l'artiglieria 
e alcuni popolani. I primi < maledlrono 
pArncU e la Lega agraria,-1 e la folle 
gettò loro dei sassi; la truppa adoperò 
le dagbe. La polizia giunse dopo molto 
tempo a separare i combattenti. 

Il 26 due guardie di polisia facevano 
II servizio in una strada di Cork ; in
contrarono una turbs di gente cbs 
schiamazzava ed intimò che si scio
gliesse. La folla riSuiò di furio, ed un 
popolano gridò : « Fuori ì revolvera 11 
furono tirati una dozzina di colpi ed 
una gutrdia rimase terital 

RUSSIA, 87. — Il Oolos anonccia la 
prossima pubblicazione di un'ordiiianst 
ohe stbiliri ohQ la estinzioDO del de-
bito dello Stato alla Bsnca dell'Impero 
verrà fatte in otto anni a cominciare 
dai 1' gennaio ISSI, ed in ragiona di 
80 milioni all'anno. 

AUStRlA'UNQHERlA, 37— Malgrado 
il divletoideì governo 400 contadini del
l'Alta Austria ri radunarono a Linz al
l'albergo Schifi e decisero di mandare 
una deputazione all' Imperatore per pre
garlo a permettere 11 meeting di eonta* 
dinì ai IO di gennaio. 

CROIACA CITTADHA 
. E NOTIZIE VARIE 

Sauolft USEaslî '̂Allo Vemial-
nllo. ~ IL prcfeaiora signor Zani-
bont Pietro, estendo stato eletto dal 
R. Ministero insegaante dt Geografia 
a di Storta nell' Istituto Normale ma-
sohile della noetra olttà, abbandonò 
per obbedire alla l̂ egge la Direzione 
Bidaitiea tialla Seuola Maglstrsle Fem
minile, e r insegnamento dolU Lettera 
Italiane B delle SolenM Naturali nel 
III crBO della icuola «^«sn. 

M§iitre ritoacfl^iamo i\ bauft, fitto 
f^v tanti anni dal prof Zìinlbonlftlle 
Scuola MtLgiitrali, non posaìamo non 
oongràtuìardi «on V Istituto Normale» 
oh(̂ , oUro aU' averlo inteìllgcnté • 

età adesso qutle biegnanto di G-̂ o* 
grî fl&'e di Storia, ^ y-, 

X«̂ Dir0ZÌDne dìdî tttioii d«lU Seuoli 
Magistrale vemne ufiBktit aìU Dlret-
irlc« dÌMipllnare ftgregfa signora YU; 
toria Woìf*Bia«i, V ìndKgntimtnto d^lla 
lingua ituPana al prof. Znrdo Aìitonlo 
e quello delle SclesM saturali al 
prcf. Agtfltiai Gì&Fì-Jaoopo, . 

Bttn«fioeii'Ba. - - La {«mlgUsb Lui:-
zatto, colpita d&ila ìrr^pftrablh soia' 
gura; aula pf»rdlta del sto eapo 

La lontananza le aveva rivelato 
il segreto della propria anìma-

Dopo il giorno del battesimo, Ugo 
veniva troppo spesso da lei, perchè, 
EUaa avesse potuto interrogare se 
stessa. 

Aspettarlo, vederlo, averlo veduto ̂  
- questo le riempiva il cuore senza 
lasciar posto alla riflessione. La pre
senza inebria, stordisce; si pensa so
lamente agli assentit 

Dieci giorni di lontananza e di so
litudine avevano bastato d' avanzo 
perchè la sua anima, sempre presente 
a se stessa, sì esaminasse nel racco
glimento. 

La giovane comprese che cosa era 
divenuto Ugo per lei quando non lo 
vide più. 

Dopo colazione, la compagnia salì 
nella stanza di Ugo per contemplare 
uno stupendo paesaggio di montagna 
" ed Elisa, penetrando in un luogo, 
che presentava dovunque tracce delia 
vita deiruomo che sentiva di amare, 
non potè difendersi da un movimento 
di agitazione pudica. 

Ugo che la seguiva con gli occhi, 
la vide arrestarsi timida, tremante, 
sulla soglia - e le Si avvicinò. 

ali altri guardavano il paesaggio. 
' Elìsa, volendo nascondere il suo 
turbamento e per cedere àgli iiìi-
pulsì dell'amore, si affrettò a farsi' 
spiegare dà tjgò l'uso degli oggetil 
cbo vedeva. 
i E domandava qualo fosse 11 po t̂o 
in cui, si sedeva, por lavorare, e se 
fosse di sora elio componeva, se pres
so qiena flaeatra da cai si scoprivano 
i Pirenei..,. ''" ' ' / 

Grazie a mille sotterfugi Incoerenti, 
p ̂ correva cosi ogni punto della staU» 

.%\m 

Àbramo ÌTraanseeo, ottcimperando 
alle d!spoBÌ£iosl testsmentirle dallo 
stfeso^l^va tenere « (̂ neata Ona-
gregxzlone la toosma di L. 700 the 
egli deetiaaTR a favore del poveri idii 
auddividorsi • ^;^ Étó 

l i L SCO fra i po t i l del Se r iP 
» 20O fra qnelli della aa| t | -

dale, e L. 300 fra 1 poteri Israellll^ 
La famiglia per conto proprio ag' 

giungeva altr* t fiOO a baneUtòlo del 
poveri della olita eiprlmendo 11 deslilo» 
rio ohe le somma legate dal ino e-
stlnto fossero distribuito oggi eteiso. 

Sappiamo che la Oongregasloue 
esrupoicsemente adorando al desideri 
d4>na famìglia LvsKatto ha la fatto 
oggi distribuita nei modi Indlaati dal 
defanto le t . 700 da Ini legate. 

Oi co > sta ancora eh* 11 eonpianto 
sig. Lazz&tto laeeiava a benaflolo 
d l̂la Comunità Israelltlea altra it. 
L. 400. 

iCBaatallo Ooicannalfl. -~ AU'or-
dine del glorao per la eeduta, ehtt 
avrà luogo domani 31, fa aggiunto 
l'tg^etto s^gaente: 

< Nomina di un Aveesaore effettivo 
In lostttuslone del rlnuuoiaati oava -
lisro Toiomel dott. Aatonlo. » 

Conerò I ea rab l a t a r t . — Qae-
atft accadde ad Absiio. Il Oarsore eo-
muBale di quel paese s'ara permeiso 
di rimproverare un ootela imlivlduo 
perebè aveVn abbandonato nel evo 
ocrtl!© un uomo Ubbriaco fradleio. 

Vindivlduo credette di ravvisare 
nei r mproveri del Oarsore un' offesa 
alia sua dignità, est presentò al Hft. 
Qartb^aieri par sporgere querela. 

I Carabinieri - gente di gran buon 
senso • vollero dimostrire al quére» 
Unte ehe non ol stava punto d'In
tentare un provvedimento penale. Mt 
lui duro a vo!ere II processo. 

S l Carabinieri a ribattere ohe a-
veva torto. 

finalmente il nostr' nono pare si 
aia stancato, e corninolo a InglurUra, 
con parole vlUsne, l Carabinlnrt. 

Povero piff«ro 1 Lo al piglia per un 
briodo elo si oondusie In oamera di 
siou-ezzi. - . • ' - -yi 

Peir nno siBl&Ialsro.' -^ Questa 
xnsttlua - vedi caeol, - vn delegato 
di P. S. passava per la pUxze quando 
un oerto polliviudoloì gli preso In 
consideraz'ona dalla giustizia, appli
cava a un oompigno mn «onorisilmo 

.filli 

^^ y. : Ì ; - t . f sohUff). 
Il delegato non ss lo faae dire due 

volte Ohl|mò a td it guarà» raau-
oip l̂e di servizio sul luogo ed arrestò 
Il po'liTsndolo. .m?*;. 

SfeiK-tt. — Ad Abano un domcstiso 
rubò varil oggetti di Tostlarìo al suo 
p'drone; a Vegg'ino un.*... non si 
sa ohi rubò tanti polli quAutl ss ne 
pOBBono compsrire oon franchi 37.. ,̂  

Ildoaastieo'fuarrestato;...,.. l'altro 
no. 

lucendl . --" S'è bruMivto an ca-, 
•oUrs di proprietà Schiesari, renando 
un 'Janug al padrona di L. '600/ e 

- > . t - -^ 
r i I-

za, iniziandosi alle abitudini di Ugo; 
faceva raccolta di memorie, attingeva 
gli elementi dai giorni trascorsi per 
comporre il quadro dei giorni futuri. 

D'oggetto in oggetto, gli occhi le 
si fermarono su Una specie di tavolo 
coperto con molta cura da un tap
peto. ' 

~ Ohe mobile è quello? domandò, 
— Non lo chiamate un mobile, è 

il mio pianoforte, è un amico l 
è ristruraento che ha accompa

gnato i miei primi canti ; è V istru-
mento sul quale il primo uomo che 
mi ha ispirato un affetto mi appreh-^ 
jdeva 1 segreti dell'arte che idolatro. 

Non lo chiamate un mobile 1 esso 
ha per me l'attrattiva dei ricordi di 
infanzia ; se anche non me ne ser " 
vissi più, io lo amerei sempre come si 
amano i vecchi oggetti, i vecchi tìbri 
che restano come memorie, ci fauno 
ripensare guardandoli agli anni In 
cui li adoperavamo. Noi esclamiamo* 
guardandoli : diecii anni fa I -"e la 
parola non attraversa mai il nostro 
cuore sènza farvi vibrare una corda 
segreta. 
'-• Divenuto giovane, al mio ritorno 
in casa, dopo la malattia, chi mi porse 
un conforto? Lui, il mìo piano.:ro 
mi sedevo qui avanti, per ìstintóV'iiel • 
giorni cattivi; la'éclàvòie dita scor
rere per ore intero sulla tastiera, e 
vaghe armonie nil^ oulTavano, solle
vando il mio pensiero, di sogno in 
fq|IiOf>fi?QJplagh9 più b9nigij§,>,';.( 
; Mi ritrovavo alla flao sempre pienp, 
di malinconia, mail sentitnento avi9|̂ < 
asaunto una grà^^^^ono pl^ dolce^l^ ; 
cambiamento non ofa graî de - r|a 
CÌU,. soffre tanto e.cosi n,-lungo, ag,-;; 
prezza anche i piccoli sollievi. 

• ^ * V ^ :^-:^ 

..Ex. y-Z<ft «aulici rìttene affitto anil̂  
dettial«\ 

r ^ ^ 

<r«is»'pov«ì»i» wm̂ esTs-ft, pèrorrea-
,()Ieri tf tratto di via tra la droghe-
•la Peafòl ih^JPUsi» dèi ÌB^ttl • il 

Sa¥lnn«)r t lW 11 liypoî BO «ontà-
aento t.SO, tuìto 11 Buo peculio, o 
enn niii«it'risorsa. 

lii persona ehe Io aveese ritrovato, 
potrà depositarlo In Via S. Matteo 
N. U7B, farà opera caritatevole, nel 
tempo stesso ehe doverosa. 

Nomino VniTomUavlo. — Alla 
cattedra di diritto civile vaointe nel
l'Università di Cigtisri è stato nomi
nato. Secondo la proposta della Gem-
misilone, approvata anche dal Goosi-
iìglio superiore, l'avv. Ginsappe L^J, 

Tarr«ma«o d i Sgasabirln. — 
L'JfidipenddRle contiene U seguente di
spaccio : 

Zagahria, SO. 
Il terremoto eontlona la sua opera 

lunesta.,;,, •̂"; 
Giornalmante vengono avvertite nuo

va scosse, più forti rperè nol̂ Joantado. 
/] 

irmcio nsiJio STAILO Cffni: 
Bollettino del 49. dkemtfre 

NASGITS 
Maschi N. 0. — Femmine X 2. 

MORTI. 
Lniiatte Àtiiraino (a Jjcob d'anni 67 

possidente coQiogatO. 
Soanferla Ginoveffa di Oiaseppe di 

anni i mail 8, 
Parseghin Leopoldo di Antonio di 

mesi 4. 
Passon Pietro fn Sebastiano dì anni 

fti indàstriante coniUjat% 
Fanton Antonio fu Valentino d'anni 

S7 macellaio coniugato. 
Tatti dì Padova 

J_ 

TEATRI 
e Rotiz ì 'Tirtrst lehs 

1 -: 

Veslsv Oonsordil, — Mi ripre-
sento ai Itttori coi lìappallo in testa ; 
salato giù sino agli occhi. Poco degna-
msnte. invero ; ma coma ficclo a na-
ècondèra altrimenti il fossore di àamma 
della mìa (rontel 
' Aveva promèsse di riscrivere, e sa-
Mtft, A «Mài Hiftiiiftmente della nostra 
Africana e do' suoi interpreti ; invece 
mi sono tsciuto e per' quésti e per 
quella fino ad oggi -« che slamo ar 
rivati alla tarza rapprsssntazloné! '-- - <̂  

Parò m'è toecato — seosi mia colpa 
— di proporre seazs poter .^isporre ; 
te qaaì cosa fu tutta da ctilhainmano 
il mestolo che governa t'aolverso. 

E coli mi compatiacaao. 
V ¥ 

Dicevo R(?UQque olia con I' Africana 
siamo arrivati alla laras rapprcienH-

-n 

l 

Elisa si sentiva troppo commossa 
per poter rispondere qualche cosa, 

Ugo riprese con un imbarazzo che 
mano mano si scioglieva riscaldato 
dalla passione: 

» Infìne> oggi.,., oggi che la mia 
giovanezza rinasce, oggi che io spero 
anche una volta ed ho nell'anima 
un sentimento nuoto che T agita -
oggi io mi confilo al pianoforte. Spes
so - dòpo le poche ore che passo in 
un luogo.... lontano da ciui - ritorno 
a casa, in preda all' emozione* Ecci
tato da quel poco che ho fatto ed ho 
detto, ma più turbato dal tanto che 
ho tenuto nascosto, comproaso - a 
chi aprire 1' animo mio? Nessuno ho 
che mi possa comprendere. Eppure 
ilpetto chesl gonfia inunpalpito troppo 
ampio ha bìaogno dell' espansione che 
lo calmi. Tu sei là, planp mio, ed è 
con te che io parlo e piango I 

Ed Ugo si arrestò con gli occhi Assi 
sul volto di Elisa - essa non disse 
nulla, temendo che il suono stesso 
della voce la tradisse. 

Ugo aggiunse:..,, 
— Cosi mescolato alle vicende della 

mia vita, della quale segna le più 
grandi fasi -grandi pei; me, r depo
sitario dei pensieri più Intimi della 
mia monte - giuSlisite voi se dove 
essermi preziosoli - - • 
, Io m'immag^nd^ persino di essergli 
legato da un' vìncolo di simpatia, e 
l'attaccamento che provo per esso 
non è spogliô  ,di ^uperstizlono. 

Voi sorridereste se'mi vedeste pu
lirlo, coprirle»; guardarlo eon affetto 
• Olii no, non si ama dlvorsamente 
un ètisere'che vìve. * ' 

Qualcuno per caso lo urta, Il colpo 
la vibrare le sue corde? Io rabbrlvi-

zlona. • Ogni equo estimatore della ^eii 
amanti si tark pMiaso ehe H i t t 
elise dairopera anmenta tntte le ier«. 
Ed è dò forse II migliore argomento 
per dimostrare il valore degli 
di quanti altri prendon» parte alla e-
lecuzlone del mirabile sparuto. 

Se la mutloa diU'it/Hcanii s'impone 
allò spirito sino dalie prime, polehfi 
sembra eh i dalle sua • note seaturiioa 
— misteriosa • solenne — l'afiarmip 
sìone dei genio; se in talune iten* 
i'iQSpIras'oae si rlTcla nettamioie de-* 
Anita dalla eipresiìoné d'ineffabili me
lodie ; te fioalmoQie ciò, ch'io ohiam»* 
rei il cuore di Uayìrbser — la foga 
dal lentìmento -^ qnasi avvolge inon 
amplesso amoroso « Ciuezuvole le tor
me e i eoncatti dall'opera —; la seiensa 
— il maglRtero dell'arte — quello sta
dio prolondo, e eh'ò il sagrato di pochi, 
onde l'art», più indefiQìb;le e ohe eam-
pegglà sovraoa'nelle quiete cime del
l'ideale, sì assoggetta a regola d! nn» 
meri, di cadenze, d'accordi a si presta 
dositmantfl a' più meravlglloii aî dl-
moDti deiriogegno, fanno deli' Africana 
uà libro vasto e à.fR lile, par entro il 
qiiple la manta si smarrisca^ come l*oe-
cblo davanti a nn gioco di spUndorì 
immensi e d'ombre riposate a tran-
qalHe. 

E tanta dovizia di purissime bailette; 
tenta copia di saplensi; tanta vlrtà di 
psDBiero hanno bisogno d'essir midi-
tate; hanno bisogno che la mante al 
riposi in esse e — no pò per volta
la senta, la colga, le oonsérvU qaMil 
spacchio fddale e iadcsiraltìbile. 

Ma tulio ciò non avvorrebba la agli 
esecutori manóassaro le attitudini ne-
oesiarlé a mettere in luse e- i melta-
ptìsl e diversi tesori d'arte ; s'eisi primi, 
afferrando l'idea del maestro» non vi 
ai co stormassero, rivelandone 1 più ri
posti significati con costante e sempre 
crescente orQcaola. 

» » 

' Questo, ehe sòn venuto scriTsndo, ) 
va spesialmente riferito ai tre artisti 
principali: la Bsrnau, Filippi-Bresaianl 
a pArbsni — Sèlika, Vasco, Neluika. 

Fiero, come il suo popolo • àrdente 
come il sole> cbe risoalda la tarra de! 
suo regno — ma donna e donna inna
morata, e desiosa dei baci di coiai oh'à 
riusoito a ,ÌtP,T>!'e !> vìa dal suo cuore, 
v'èin fr̂ IìiKH tale un contrasto d'ap
poste tendenza che concede all'anieta 
di dlveî iĵ a ^>trice nel senso mlgUort 
delia parola e d'aoooppiare, in- f^'' 
connubio, 1 fisulni dil canto al prestì
gio dalla drammàtica. 

Li signóra Giara Btrnaa Qatlignaoi 
ha indovinato il personaggio di Ssliba, 
ÌA sna voce piena, diflas», che l'esce 
dalla sue labbra con sicurezza di tuoni 
e d'accenti, superando te gravi dilficoità 
della composizione muììcìle, s'anisae 
all'esìone drammatica a la completa 
mirabilmanta. 

Lt nenia m d̂inconioa e lenta, ch'essa 

I ^7^ 

.1 

7!~r!̂  —rry-

disco mìo malgrado, mi sembra ohe, 
sia dotato di un anima, e quella vi
brazione mi pare uà gemito. Se un ac4 
cidente me lo spezzasse, io non direi: 
è distrutto; io direi: è morto - e lo 
piangerei corno un amico perduto -

Sopravvenendo il resto della com
pagnia. Elisa ed XJgp Si separarono. 

Da quel giorno datò un'ora nuova 
per il loro affetto. 

La giovano progredì a: gran passi 
sulla via doU' amore - se Ono allora 
aveva veduto in lui solamente una 
sventura da sollevare, dopo d'allora 
cominciò a guardare 1' uomo o tro
vare l suoi lati di bello. 

L'ingegno di Ugo le apparve in 
tutto lo splendore della sua potenza. 

Il foooo che ne accendeva la flao-
nomla quando parlava di musica; ciò 
che v'era di singolare nel suo de
stino, ciò che si poteva presentir^ 
del suo avvenire; q^el genio inter
rotto dalla pazzia, meglio ancora con-
tlnuantosì nella pazzia; le melodie 
scritte durante il delirio, da lui ram
mentate continuamente.... tutto con-
correva a ricingerlo di un.̂  aureola di 
poesia e di grandezza che lo faceva 
brillare agli occhi di Elisa. 

E lo splendore di quel!' aureolti | 
tinse beh presto^ %uova e più viva 
luce - per nn caso che si diede. 

Una delle cose cho allmentavana 
l'Irritazione del signor Boehmel, e 
che gli strappavano le parole più bni-
tall, era la vlata di qualche nota d» 
pagare, ohe non fosse aspettata. 
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ÀntA air alto aacoado praiio il suo 
^mù iddormantato, rioblama alla fan
teria i boièhitti di psloih! • 1 sanoi 
bìlati dà dae braccia morbide | ^ * * 
faote -^ubbena «olor do! bronW^—; 
in Jfita al Gtnga — la braoòla, clia 

^aprono il caldissimo at&plesio dal
l'atto (|uario, nalta raggi» incsmata del 
Re dall'Indoitan, suspioa la banadixlona 
di Baddi, di Sita a dì Brama. 

ih qaes(i dùa punti <— davvaro cul-
nUaami per la tigopra Birnau — aita 
ba nalla voce inflsaaioni ed armonia 
cba leiDdono all'anima, d strappano, 
lassa ffenO) l'applauso. 

Coma sia àisacoudata dal Bresciani 
— rara avi» in raazio al tanorì a'a-
da»o -r, non occorre dire. Bresciani è 
un ball'uomo — non arrowìica — e 
po>s3da una yoca prazioilsslma per 
timbro ed astansione, dalla quale agli 
sa usare con inlaliiganza sc[ui3ìta. 

A !*arbonÌ nulla manca perchè lo si 
possa definire un artiita aompleto* Sa 
tutti { Ntluski di là da vanire gli asio-
miglleranno, l'Africana di M ŷarbear 
avrà aaiicnratp per tre quaî tl il àuc-
oe«2o. Bisogna raderlo nella sue voslì 
da indiano, oon quella tinta clbcoolata 
ionica» riempiere allatto la loena della 
lus preieoza a delia gagliardia dalla 
sua TOfie; bìaogoa vederlo ìnturìato ìn 
procinto di pugnalare Vatco — ritto 
sul caaiero della nave di Don Fedro 
annumlara la procella e consigliare di 
volgere la prua al nord — giurare, nella 
solannità del trionfo di Sdika, V amore 
di costai per il rivale aborrito. 

Non è un applauso quallo cbe allora 
lo ,ialutaj ma uaa aeciamazlone eoc-
florde, entusiastica. 

B del tre artisti prisoipall mi para 
aver datto abbkalanza. 

Con gli altri, con l'orchaatra, coi cori 
• persino «OD le masis, già mi sono 
tdebitato^ 

Ad agni modo, rimando 11 lettore a 
Udirà a vedere i'Afi'icana, perchè, al 
caso, mi smentisca e corregga se ho 

sagerato ossritto malo. ìtalo. 

R. OaHarvatorio ;';fldi4 f̂iomi<J3 
DI PADOVA. 

30 Dkémbh M>' 
A mezzodì vero di Padova 

Ttmpo ni. di pii4ova0fi 12 m. Bs, 
T$mpo w. dì Roma ùr912^. 5 s. 

OSSERVAZIONI METaORSoiOim 
iieguite allaltssza di m. ti dal smto 
di m, S0,7 dal livello medio del mare 

- , i 

à 

Consiglio conunala î staniiara equa* A questa lettera fu i^'iara risposto 
st'uqpQ noi somma Io bilancio, a ohe col saguèùte telegramma: 

I 

29 Dicembre 

I ìBar. a 0'- wiiii 
Term. cùntigrad. 
Tens, dei vapore 
\. amieo. 
Umidità relntiva 
DireXé del vento 
Vel chil oratia] 

del venlo^ 
Stato dei cielo 

^C--» ̂ - ^ = & 
.--^.s.. 

Ore 
3 pim. 

763 0 
f5'.8 

6,16 
89 

NNW 

3 
nuvol. 

763,4 
t 7-,2 

6,77 
88 

NW 

l 
navol. 

781,9 
t6 ,5 

6.17 
85 

NW 
I 

1 
auTol. 

Dille 9 ant del 2iì alle 9 ant. del 30 
Temperatura mamma — •!• 7,4 

» minima — f 52 
ACQtTA CADUTA DAI. OIKLO 

daUa 9 a. aUe 9 p. del 29 m. 0,3 

r 

GoFrieredel matimo 

Lettere Milanesi 
Nostra Corrispondenza Particolare 

I palchettisti contribuiranno oon un 
|«héo della sómma ehe varrà daaiìnata 
dal Hunlclpio; assi parò fissarono ĉ ma 
limite mawimo dar toro ookributo la 
cifra di lire trentamila. . . 

Qu&laĥ  giornale aveva anhunciató 
come W^elle opera da darsi lo pri
mavera il MefislofeU di Bnto; q'̂ alcbe 
altro smentì recisamente questa notisla» 
sostenendo inreoe roppèrtuniià dt dare 
quest'opera ip auiunno. A dir varo credo 
ohe questo secondo progetto tìon ÌD» 
contri troppo favore parche mollo giu
stamente si osserva coma ìn autunno 

I flssando aperti tutti I maggiori teatri 
di Europa'Ila difflcite lo scritturare ar
tisti di gran fama. 

Si agglu;ige poi che, verso la 6ne, 
le esposlElOQl, sono ormai sul declinerà 
del loro splendore, mentre la grande 
affluanza di visitatori ai verifica sampre 
sul principio, 
. Uoa soluzione che concilierfibba tutta 
la idee sarebbe quella di dare due 
bravi stagioni » ciascuna d'un solò 
mese — in primavera ad in autunno, 
ed è quindi probibilo ohe la Commìs-

I alone della Scala si appigli a questo 
partito. 

Altro fra I divertlmantl assicurati è 
quello det pallone frenato che {«rà le 

r 

sue ascenifioni in Piazza d'Armi. 
Questo colosso aereo sarà allo 28 

metri, né; avrà 60 di clraonfsrecEs 
conterrà SODO metri cubi di gis e l'In-
naUerà fino a 300 metri dal suolo. 

In fiazca d'Armi, di fronte alla Cà* 
Vftlierixza verrà eralto un grandioso 
cirso equestre, in eui si produrrà la 
Compagnia K.ui che aoma olire 200 
cavalli* 

Grandiosi coneerti muiicali si da-

PTiMmiè Gonsi^liùdei ministri — Roma. 
Giunta municipale ha dalibarato rln»̂  

graalai-i V. E. par assicurazioni datò 
con lettera 19 corrente, IntandlJDaento 
S. M. Ra a S. M. Ragina far lietft loro 
auguita prasensa questa città* 

Giunta 'prega inoltra V. È. essere ÌD-
terprelo verso amati Sovrani sentita 
rieo'noBcenw questa " cittadinanza pro-
inesib onore vìiftàre Sardegna, nella 
qualfi troveranno sempre Inalterati sen
timenti lealtà, devozione popolizione 
sarda versò gloriosa stirpa suoi Ra. 

ff. Sindaco 
OocGO O R T U , 

domsndl che si sfabUlaaaiìQ sino d» 
or& i prelioiiiiBri del prsitùo, oou U 
condizione ohe 11 prestito diventata 
iaaettiTo solamente quando UParìa-
niantc avrà atprovtifo 11 progetto di 
legge par l'abolzione dtl oorao for
zoso. » I 

Frincipi ospiti 
I- ,t -

^ t-

OlSPlCCSJiliS IQTIE 

1 

* * 

V 

;. Vr i iu i i ^rmsKìi^^SSol. -— Leg" 
:geii ,ìì9Ì àitorgimentoì 

t Forano assegnati I pramli alle mi
gliori epare drammatiche rAppresontate 
ai teatro Garìguano dall̂ oUobre 1879 
ài t. novembre ISSO. 

l premii arano tre : 11 1. di L. !20O, 
3l S, di L. 1100 e il 3. di L.700. Tulli 
•0 iteti riunirono In uno formante la 
liomma/li ^000-lira, ohe fa divisa in 
due parli eguali, delle quali 1* u i& tu 
oonferila a Giuseppa Giacosa per il 
Conte Rosso, t'altra a Felica Cavali oU 
per la Sposa di MonecUt 

- ^ ' M.JL 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

ranno in Piazza dei Duerno, la qutle 
urà illuminala elettricamente. 

l\ torneo, di cui vi tenni parola in 
una preoedenta mia, a la passeggiata 
storica dt|erranno fatti compluil; nei 

V esaou-
1 Siene della ferrovia elettrica. Vi sa-

Cervarese S. Croce, 29. 
Gì scrÌTono: 

Malgrado il tempo Inclemente, una 
gran f jila di popolo si del paese che 
dèi vicini ha assistito domenica dopo 
pranzo airinaugurazione del monumento 
aretto in questo Cimitero dalla moglie 
a dai Sgli alla mamoria del stg. Sarto • 
làtneo Alvisi, che fa il primo Sindaco 
di quanto Comune. Notammô  il 0. di 
Sindaco, gli Afsssaorl, un buon numero 
di Consiglieri, tutti gl'Impiegati, i Mem
bri dalla Congregazione di Carità, non
ché il Sopra-Intandente dallo Scuola, i 
Maestri, ad altre ragguardevoli parsone. 

Dopo la cerimonia dalla Chiesa, fitta 
dal M. R. Pjirroflo assistito dai Sacer
doti, chi gentilmente si prsaurono, 
l'asieisore sig. B,irbiQri, a nome della 
intera rapprcientsnzi, lessa un beliit-
aimó ringraiiamento a'Ia famiglia Alvisì, 

'obè volte qui ricordato ai presenti ed 
ai fuiuH, ne! msrmo, il nome dai com
pianto Bartolameo Alvisi, d\ colui che 
ianto cooperò per il ben'essera, si me 
rale ohe materiale del Comune; indi 
lasse pura un discorso, facendo cono-
leers la suo virtù, sia come patriotta, 
sia come magistrato, sia come citta* 
dino. 

poscia da altra persona rinne pro
nunziato un discorso, cha terminò col 
•aiuto dì vìva VKaHn con Casi Savoja* 

Lodiamo di tutto cuore, il sig. p. 
: Perin, I(, di Sindaco a tutti i suol Coìr 
leghi, che hanno disposto una tale di
mostrazione di rlconoscensà verso la 
famiglia Àlviel, a di gralilud'ne impe
ritura verso il primo rappresentante di 
qual GRAN RE ohe fu VITTORIO EMA
NUELE, In questo Comuna. 

Milano li 28 dicembre 1880. 
11 telegrafo a quest'ora vì avrà por

tato sulle sue ali t'annuncio dalla ala-
j zioné del comm. Gaetano Ntgrj a dé|è 
I putato pel nostro 2* Collegio. 

Noi non dubitammo uà istante dalla 
vitlòrli perchè sapevamo di quanta 
simpatia, di quanta fiducia fosse eir-
condato il noma dall'eletto, perchè ci 
ricordavamo con quale spontaneità a 
con quale unanimità la grande mag
gioranza degli elettori del Collegio gli 

la candidatura. I _,_._ .. .,. . . .. . 
E sa il comm. Negri non riesci e-

letto a primo scrutinio — mancandogli 
del resto pochissimi voti a raggiungere 
il terzo dtgli iscritti com'è voluto dalla 
legge — dobbiamo attribuirlo alla sf-
ourczia in cui vivevano i moderati che 
il prof. Negri raccogliesse solsuo noina 
il numero di volt necessario per essere 
eletto, per cui gran parte di essi non 
si curò di accorrere alla urne. 

Nella votazione del 19 eorr. infatti, 
au 2071 elettori inscritti vi furono sol
tanto IS76 votanti, parò il «andidato 
di destra ebbe voti 927 mentre quello 
dai radicati ne raccolse solo 293; nella 
votazione dì ballottaggio, invece mal
grado il verbo dal gran Maestro dal-
rOrdioe, doti. Agostino Banani, il quale 
fece affliggere auìie cantonate della città 
e pubblicare dai giornali del suo par
tito una lunga lettera con cui egli rac
comandava il candidato damocratico, ~~ 
questi raggranellò appena 2H voti 
mentre il suo avversino ne ebbs8i2. 

Dal reato questii slourezza degli olat-
tori nella riascita dell'uno o dell'altro 
candidatô  e par conseguensa la loro . • .̂ • 
astensione dal votare è invero deplo- 8i«^^*'o. 
rovole, perchJi In tal modo si rendono ' 
possibili le più sgradile sorprese. 

Kì eccovi ora alcuna aoUzie suir E-
sposizione. 

La domande degli espositori aumen
tano di giorno in giorno e sono giunta 
ormai ad un numero cousiderevole. Ijla-
vori di costruz:one intanto procedono 
alacremanto a non si dubita che per 
l'epoca fisuta per l'inaugurazione ogni 
cosa sarà io pieno ordine, 

Lei mostra agricola ohe verrà posti 
nei nuovi Giardini, a sinistra del Uaseo, 
non sarà autonoma come l'Artìstica; 
essit cadde nel dominio del Comitato 
centrale che la assegnò uao spazio di 
due mila mairi quadrati; area che si 
giudica assai ristretta ove sì aonsidari 
che ogni regione d'Ilalia dovrà figu
rare separatamente, a secòQda dei pro
pri prodotti, e che vicino ad ogni pianta 
si ha idea di esporre II frutto ch'essa 
produci. 

Fra gli altri o' ò il progetto di una 
gronda lotteria nazionale coi cui rica
vato si aumanieribbero i f mdi neces
sari a tante spese, t̂ on una metà degli 

ranno poi spsttaooli popolari a flare. 
pgsl i numerosi visitatori l quali ac

correranno atrEìposizione non avranno 
panaria di divertimsnti a(i anche sotto 
questo punto dr vista la gran Mostra 
del 1881, alla cui inaugurazione aaran-
Tifi MiTi||t| 1 Sindaci delie principati città 
d'Europa riesctrà dégna di Milano a 
^^al^itatìi. . ; 

L^ stagione di Carnevale e Qaaresì-
ma alta Saala fu inaugurata la sera di 
Santo Stefano ool '̂dtmoi/Vodiffo, nuo
va opera dal inatslro Poochielll. 

Il teatro era splendido per lo straor
dinario numero di spettatori, a per la 
eleganzi e lo sltizi della toelette sfog^ 
glata dalle sìgn.pre. ';| 

L'opera ebbe un successo eatuaia-
stico; l'esesusiona par pirte degli ar
tisti principali, deU'orch sitra e do! cori 
lu psrfaita; la messa in ŝ ena inap
puntabile. 

Rimetto ad altro giorno di parlarvi 
dalla musiea a del libretto perchè de
sidero di assistere atta seconda rap
presentazione prima di darne qualsiasi 

A. U. 

TOLONE, 29. — La corrzsata di 
primo ordine Mchdieu s'Incendiò sta* 
notte a eolò a fondo. 

pArecehi feriti. 
TOLONE, 29, — La oorazsata Zìi-

chetieu trovAVtsl la riserva nell'Àr-
sanale; fa eolata a fondo aprendovi 
alle. 

Il fuooo ftt spinto pria» di aver 
cagionato danni irrimediabili. 

Ateuni uomini rimasero lagger-
méata tariti neisùn morto. 

PARIGI, 29. — h* Avvenire Diplo-
tnalique smentisce obe il Bey di Ta-
sìsl è ammalato ; diee ehe la presenza 
di una nave franoese nelle aeqne tu
nisine è regolare, nd è eaglonatà da 
alaun fatto speciale ; an' altra nave 
an^ò a vettovagliare prima e partirà 
dopo f'jrnits le vettovaglie. 

L'Avenir smentisse il oonoentra-
mento di trappe franaasl alla fron
tiera tuaistna. 

VIENNA, 29. — h% Corrispondenza 
politica ha da Oostantlnopoll eha l'at
titudine della porla, riguardo alla 
proposta di un arbitrato è aaeora 
fndaolsa. Oredesl ohe la Poria n^ 
aacetter& la proposta^ n6 U respin
gerà assolutamente ma farà della 
e }fitropropoite conolUantl. 

STOTTGART, 29. — Il Rs a la 
Regina partirono per Gauaes ove ré-
etèranno fino al principio di maggio. 

BRINDISI, Sp. - Il granduca Ni^ 
cola di Ruma col figlio è giunto da 
Oorfù e prosagui per Napoli. 

TUNISI. 28. — I-ari 1 notabiU dalla 
eolonia italiana tenudfo una r̂ uMone 
nnmèrósISBlmx si deliberò ove l'Invio di 
una depuUzloQo psr compltsì'sntKra'̂  
Le Loro Mteatà tostoohè stranno In 
Sfoilla: 

L'aiaemblea «eolamò a praildssta 
della DdpatazloDa Miccio console ga-
neralD. -

STtJTtaART, 29. - I lRsè lnts t t ' 
zie nato di affldiLro duranti la saa as
senza, che durerà pnreashl mesi, al 
prinolpe Onjliclmo gii affari d»Uo 
Stuto, eccettuiti gli affari importaa-
ttssiml. 

La graodatih^sia Al-̂ aiandra petror-* 
na, mcglle dfli gran^uea Nioolò Nioo-
lalevitch, feld-maresolallo a fratello 
dell'imperatore di Rafsta, verrà pra&fo 
a passare qaaloh^ temilo in Italia. 

Arriverà a NapoiH sopra ana nave 
dell' armata imperiale reno U metà 
di gennilo, e visiterà aloane città 
italiane. 

S. A. fa questo Tiegglo par Motivi 
di saluta. Sarà aeoompagnata da p&r* 
te della sua oorte, a dai suol flgUnoli 
t grandushl Nicolò e Pietro Nloolale-
vitob. 

L ^ % , « f c ^ - * ^-m^- . ^ ^ y 1 , - ^ » r - ^ ^ l ^ ^ * f c . 

DISPACCI PStlVATI 
Sua Maestà il Rs farà dom-tni ritorno 

alla capitale. 
Sì dice che il cornai. Btiduiao sarà 

compreso nai nuTiero dai nuovi sana
tori. 

Crescono le precccupaKiont per le 
mlnaccie dalla Francia a Tuoisl. 

{Gaxxetta d*Ilalia) 
Berlino, 29'. 

La National Zeitung annuncia ohe :il 
Bay di TuQis', avendo chiesto al go- j 
verno italiano ss esio aisumerebbeai 
la protezione della reggensà dì'Tunisi 
«entro la Francia, ebbe In risposta un 
rifiuto. ' - i 

La Norddeutsche Ẑ iVun? affarmi es
sere stata abbandonata l'idea dell'ulte
riore costruKtoua di nuove corazzile. 

Le nuove costrutloni dovranno es
sere diretta unicamente alla difesa delle 
costa. 

Atene, 29. 
L'agitazìpna va crescendo;.si è for

mata una léga casionaìe per promuo
vere la guerra, a furono nominati due 
comitali d'eziona. 

Sai uiDciali s?rbi entrarono nelt' e-
sercito greco. 

{Indipendente) 

OFFELLERIA ANG. ERÌGENTI 
Tia S. lorenzoe PlazzatJnìtàd'Italift 

\ :ÌH PADOVA ': 
Allo scopo eìia II pnbhlieo possa 

trovare a i ogai rlehlesta il PANBT-
TON non bla ad telo Milano, ma vara 
a Identteo aoma viene fabbrleato neUft 
prioelpali ofrellérlé Milanesi, Usotto-
Bòrltto si ò provveduto di us abila 
lavorante pastloatera lombardo aha 
ara presso an' antiea a rìnnomata ol" 
fallarla di Milano. 

Oon alò il aottoserltto ha lntsm»4l 
togliere ogni dubbio ahe potavàWèr 
mosso dal sigaori oontuoaatorl, sulla 
imitazione più o meno precisa di tal 
articolo. 

11 PÀNETTON viene fabbrUats 
tatti i giorni, e nelle oir l̂teria sad» 
dette viene assunto ogni altro lavoro 
di pastiaoeria aso Lombardo. 

SI lufllnga il Briganti ahe uoa gU 
mancherà ineoraggtaraento, eome n« 
ebbe prova palle sae f jaaoole e pasta 
Margherita. 

iai(i)r»miéei II Vmwnov&tm m9È'-
antfdetti neeoKlt vi u •rmiamm 
ogul s^oriao rafiall dia C«<jBeto. 
8-562 A. BRiaKNTI. . 

4. 

i - • 

È' 

Felpati-Piuma-Kasati • 
Colori e grabiideziBa d i snodai 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

OIUSEPPE INDRI 
Borgo Codalungn, N. 4759 
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LA FINANZA 
, j ' 

,GQ226Lla l][[iGìale delle liKxiimì. 
Rivista della Borsa, del Commercio, 

è deWIndun^ria. 
OUIDA DELLE ASSICtrR.VZIOKI 

^-1 i c 

?h 

•r 
.̂&gdE!L̂ i&k Stefani) 

I Sorrani in Sardegna 
Ecco la lettera, annunziata 

dal telegrafo, ohe l'on. presi
dente : del Consiglio ha diretto 
Rll'on. oomm. Cocco Ortu, ff. di 
eindaco di Cagliari; 

Roma, 19 dicembre, 1880. 
iH.mo signor Sindaco, 

^^ Conpremura feclconoscare alla LL. MM. 
le cildissime instanze delle popolesioni 
sardo,ed in ispìciatltfi quiUe delta città di 
Coglisri, di out Ella fu dsgao interprete, 
onde abbiano ad onorar l'Itola delta 
loro auguala,presenza La LU M5L il 
Re e la Regina accolsero con anirbo 
commosso questa nuova manìfestaKìone 
di antico e provato affatto; asse dì buon 
grado visiterebbero la Sardegna nalla 
proitima ocoasione dal viaggio ìn Si* 
aìlia, sa, oltre alle dimoolià eì»ntu«Ii 
di una prolungata navig îzione jMmle, 
non fosse desiderio di S. Mt 11 Re cbe 
rassensa sua dalla oipitale ooin îdasie 
6ÓIla durata della vacaut» parlamentari. 

BOLLETTINO CQMMERCtALE 
VENBZU, 29 Rendita ital. god. da 1. 

geiiiiftio ISaO 88.10.88.20. 
!• iHgUo 1880 90.30.90,35 
I SO franahl 20 53 20 55, 

MILANO 29 R^adìta ital SO.85.90.90. 
I 20 ffanohl. 20.54. 

Scie. Pjbhi.sslniì affari. 
LIONE 28 Sete Affari correnti ; taaden-

I 

za più f rma nei prezzi. 

COSTANTIT̂ OPOLl, 29. — Il mìn;-
staro delia float^zi rioivauo ordiae di 
lraU«n«re u& meas di sO «̂ndio sgl'im-
pi«gftii dell'ÌQterno noacbò dtli amba" 
«cinte e d«i consoIaU, ecceitatlo ìi ptr^ 
sonale cbo trovasi a CoitanUaopoH. Il 
ministero dtììi guerrt erdiaò la cooi-
psra dì (ìavaHf dì artiglieria a pronti 
conî nif. Assicurasi pura che navi co-< 
raitate andranno a G'DcJia e a Volo. 

DUBL1M0,2Ó - i e r i a Wdspm nella 
Contea di Mayo avT-'nna u?a grave 
risia {̂ a solditi a popvlasiona. Parecobi 
floidat! furono asiaì maltrattati. 

Ifa sr#|i9SSamoja4e «t «aot, 
A b b o n a i U venKcn ooiuumaia 
falle estrazioni tuue, sì itati^neclie 
«Stero, riociisQ dei pfòrai^ coupmh 
Af^^gni^ ecc. 

KHguifiCQ nel mg iore interasse 
<l6Ì luilc^^^nli ogm qutlsìAdi ope* 
rfliiona di B>rfta e di â mpm u Ten* 
diti di valori-

Pubblica i listini di B)rfli, delle 
Sn^) a dei MsTcati. 

Bceve inseraioai a pa:<amemo 
oeìlJ" f pp̂ Sita SU", C :pertinn*Aooufìsi 

li^abbouamfliito aunno «®« 
8«a «lale Jb. G« per tuua i Italia* 

Dingers .̂ aU'AmmiDistrAE oae del 
sî î rn l̂a aillanD) Via inaiava-

4 I 

Gli aobonivmffrt̂  sì ricevono pMSsò 
Wtì gli IKHcJ P 9iHÌi 6 \n Padova 
presto il sitf.'Cavio Vason, CrtM^ 
b=o-V l̂ute-
8 

t: 

700 PEZZE 700 
m^^,3.^'^^r'^-^'" • • > * * 1 fc-*--* ^ - * • » M t f ^ ^ V ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
i Denaro 

20.42 
79.90 

•«HM«IVUU«CKWHS?l'Wiar 

CORRiERE DELLA SERA 
3 0 d'cesGbra 

^ADUHI 

mero di oggetti — (ra quagli sta»! 
che sono esposti — i quali eostitnireb-
baro i premi dei vlglietti aalrattù 
I Datratte le spasa dVmlasione I î alt!̂  
m̂etft sarebbe ripartila in vario modo 
come In pubblioi divertìmanti, io opera 
di bynlcim^ eco. 

S P E T T A C Q 
Teatro Concordi. — QamUHéH n 

rappresenta l'Opera ^ L» Africana — P« qwnio riguarda gli spattaooll 
Ore 8. alla Scala durante l'EipòiizIpne, nulla 

Teatro Garibaldi. » Divertimento si può dire fin d'ora Vo»itivam(Bnte. Ma 
wario^eUIetieo — Ora 7 1I«**IK; U , ;%aocenfcé^6ha la Giunta proporrà a-

S. Mril"Rfl parò mi ha confjrmato il 
introiti si acquisterebbe un certo nu-1 deiidario vivlsiimo di S. M. la Regina 

e suo di rectrsi al più presto nella Sar-
degnii; e mi ha commesso di aisiourare 
p̂ r di lei mfzio la illnilre città di Gi-
gliari che è loro inteozìouQ di render 
p̂ ghì nella prossima priqaavera i voti 
di codesto pairioltico e forte popolo. 

Xleto di poterle dare cosi buona no-
tlila, cbâ okrio aàrà fiell'laola aoaoUa 
e|n rioonoicanza, mi pregio di dirmi 
cèlla più distinta osserTaoaa. 

D̂l lai, onorevole signora. 
Devotissimo 

BENEDETTO CAIROLI. 

Uà premio alla Regina 
• - r 

Si legga nel Tem^js dol 27 : 
« L'asssmbha generile della Soaietà 

franeete del salvataggio. .ha avnto 
Ixkcgb il glcrno 26 nsl grande anfitea
tro djlla Sorbónn. II signor Turquet, 
segretario di Slitto alU Balla Arti a 
pr«a!d?nte (Salla Società, h»tr«oaiato 
In Storia della Soeietà In olò ohe eon-
oerne gU inqsndi à la inondazioni in 
mezzo agli ap);»lattai unanimi di tatti 
gli astanti. Fra la madttgìie che la 

I Spalata distribaisaa ogni anso, si trova 
t quest'anno, una d'oro destinata alla 

regina d'Italia par avare oon perloolo 
della propria vita, fermato tin oa^aUo 
ohe si era impancato è salvato in tal 
nodo ana do ana è due bambini."» 

30 dicambre 
Pezzi da 20 cont. P. 
Genove contanti. ., 
Banconote austria- ,j 

che contanti . .! 2.18 
Azioni Banca Vene- | 

ta line corrente . "335.— 
Azioni Società Ve

neta per Inipi\ e 
Cosi. Pnbb. {in6C/'440. 

Lotti turchi per cont. i 40. — 
Rendita It. per cont.' 90,65 

» » fìnocorr. 90,65 
Credito Mobil. Ital. 

flue corrente . , 862,— 
Banca Naz. id. . .;22.00— 

Non reclame mistificante ma veri
tà indiscutibile. 

ì I (bP ^̂  ^ H I 
ANGOLO MUNICIPIO 

A V V I S A . 
Aver pronto in Nò^ozio 700 Penze 

Siof Vigogne da Vestito per signora 
di tutta Novità a l 7 ^Q al taglio. 

40-577 

. ^ , , * ^ _ , , ^ ^ ^ ^ . 

è e 
F. SACCHETTO compr. 

1 V" - L'\ 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 
|^4£aC-bca:iEJ p:;iji.i.'ik:tL.'^Jlìii'';^t^:^f^^^^j"X5'WBiBÌca&u> 

iiìpsrsa CU 

odioso 3ssortimento 
VESTlTi PER SIGNORE 
a L. 7.50 - 8.50 - 9.50 

AL TAGLIO 
Trovasi vendibile presso la Bitta 

A. M I C U I E I J I , Negoziante al
l'ingrosso e al aeitag Ho, in Via H o -
della, Augolo ilue VcccUio, un 
copioso assortimento di TAQ-liI VE
STITI PER SIGNORE; SÌ in tìsciò, elio 
ìn operato, ai prezzi dì"'" 

A quindici gradi sótto zero di freddo 
l'anno scorso in BOLOGNA, il Oiiimico 
A. Zauatta di BOLOGNA QIJ|IO 4Q00 
guarigioni dei GKtO.\H eoa la sua 
iL'oiuata. 

Applicatola per tempo qb,e ne an
dato esentì per tutto l'inverno. 

Costo L. I per vasetto con istruzione. 
Bepositi, Pailuva, farmacia ZAM-'. 

BELLI Luiai, Salizzada del Santo. ' 
'" Pioye, fài'ra. Luigi Orlvéllarl •— Oa-̂  
varzere, farm. Biasioli -^ Adria, far
macia BrusUni — Rovigo farm. Diego. 

13 57» 

li^; 
A -

Botlischild a Boma 
f-:̂ -

^i'M-

^?i'• 

Si ha da?Roma, 29 :; 
f òggi 11 barqna Rothsìhtid, Tenuto 

In Roma per V operazione fi nanslaria 
obe «1 rlatUeeà all'abollEioBedel Qorso 
forzoso» ha. conferita langameate eoa 

I U ministro delletìuan^^;^.,ì ^Ù^Ì^^\ 
Si Bsshnra che il barone lElòtluoilld 

L 7 50 8 50 9 5D t ROMANZO 
Tiene "ancWe'utì fSrtò^aLórtìmento ID 1 L 0 R D B E A C 0 N S F I I L D , 

sarà pubblicato corainoiando dal 1 \ 
Gennaio' 1881 nelle appendici del ;: 

stoffe da uomo da 
al metro. 

L. 4 sino L. » 0 
564-34 

A, V YIS. .0 •l l-s 

palle or«,§ll2 alle 1\% ò alato 
perduto un portefjglio ^^ntaaente 
qiraa ij. IO oon lettere •:''due risa-
Tute. ^ 

Si prega ohi rareBse trorato di 
iU;/iî ,f4*P^PI*«rJ&> al losale Munlalpio, ova 

otterrà «aa nanela oampetaatt. 

D 

I ^ 

H I n o MA 
u 

li quale ne ha acquistata là pra-l 
prietà esclusiva per tutta l'Italia. 

2 602 

•y 

. E ^ : 



?i1. / 

^ Nv 

•vf̂  

1 3 ' 

^ / 

/ 

sH 

" ̂  

_ j l . 

••^fi?t^,. 

sé»'é\oim eS^tìsivamente pi'psso rAgence ^ Jc 

--rt--i ^"h 

gioì 

gtìt̂  Parigî  2#'liue Saint-Marc, ed ii Londra pressò i signori E. Micoud 
e C, 189 e 140, FJeet Street (succursale della Casa E; E, ObliegM), 

f ^ 

L-HV ^ <^' ~.^-#^ft^AAti^V3hA «v̂ ^̂ -̂  ^«^r^A V'*^ -K-L ̂ ^ W ^ ^ ^ ^ B l i r t * ^ *^*-^|S^v^^_-^*^- ^•*'"*"'^' t M # 0 < M t Ì b 4 * W ™ " * y i r t r i L V i ^ 

della Legazione BrìUanica 
Tift'ToruaìittoWIi con succìirHalo Piazza Manin, 3 — FIRENZE 

' - A . i - N ^ r q 

J • 

Al 

Questo liquido ri genera loro del capelli non ò una tinta, ma siccome i 

j icoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es-
; fiero sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

, Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quello per-; 
sone che 0 per molàttia o per età avanzata. Oppure per qualche caso ec-j 
ctizionale 'avessci'o bisogno di usare poi loro capelli una sostanza che li ; 
rendesse al prìraitivo loro colore, avvertendoli in pai-i tempo che questo i 
liquido dà iL coloro che avevano nella loro naturale robustezza e vege
tazione. .̂  ' >• > '•. 

Prezzo: 'la hottiglia franchi 3.50. 
Si spedisco dalla suddetta farmacìa dirigendone le'domande accom

pagnato da'vaglia postale. 53-2-1 
• Slitró-^ano in jPttd*»»»'presso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da 

PlAKERl,MAURO & C|.,' COKNELIO, dà Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
T\M,,».^A ?rt i l n ' ^ / i x i w W . t i - j r,Tf,rnrii ic.yQl i n V i i» f id i rtsilt/^r H "Vonnzìn. 7n. inTt i -

-, p 

Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
V E B I T I M E l lOUEOR 

Q a L p s - a l e 
.%?^ j % v i ' 

Haquin 
iXàll^i il Milli' 

i&àre lo «iomaoo 

'ìi 

Guar l sca i io s&naa 

^^mWiP'W^lt^iit-lfet'M^Wali, guariscano 1. c.u...floJ:n^ 

-H 
kv t 

f A 

OCO>, ft049. 

I«o d i M a U di Gudróti» idi a a q u b i g^arlBcàuo 1 x^hredòrì, IH» BrouohltB • lo 

OOftUbuLBOAuo im paUaUvo d'uiM altUt* incoatAStàhUt. 
oaLima« ^ 

V I 

i -

Sfinisito, loLÌ€«, ilIyostlTo.et aperloiite 
i r , M Ì Q I . 1 0 B K t ) I T U T T I I R O S O L I 

^ n ' 
A - - J r . v K + ^ " 

f | i ^ ' ^ ^'^'^ :H' 

VÉRlTABI-fi IIQUBDR BÉNÈDIC'TOfE 
•Ikevetée Cft Vratu:c et k l'Etratigep» 

- — h t 

Esigere sempre i al 
basso d'ogni bottiglia. Te-
tiulictta quadrata colrap-
poaitii fu ma det Direttore 
Generale, 

l i r u «ani Biccitti UTÌ 
ITUHETTI 

iLl.t rMITATlON OU ^PlTflE.rA(fOll 
mn 1 

t 
[ " • - ^ 

i r ^ ^ +-, 

f l V I 

^/, ^^ 

7 e i i o a n t a e la C a r t a ^ ' M b e s p e y p G s 

i ^.- fraieéM* pa? torDurc « iiî nt̂ erfl 1 Ttrioi'atl, 
'='^^^11^ 

- • - • t i 

I! vero liìqnoro nénéMetin^ s\ trova a PABOVA 
presso ìù porgano sogneutl che hanno flriuaìo VlmipOf 
K*io d i iion Tcntleré veruna specie di contrafihzionG : 

Bignoî i Lorenzo della Baratta negoziante, e,G. B* Pezzioi:confettiere. 
La DisTiLLERLv DELL'AtìBAziA DI FÉOAMP fabbrica inóltre 
IJ** alcool d i nieiita e TA-cqua d i IHelÌ»ac del Bei iedl t t lu l 

prodotti squisiti e del tutto igienici. • ,j r ; 8-468 

-

. - ^ • ^ I , . . . ^ ^ — . .-f -•~. ^ . . 1 - » - - - , »-- » V ' * * ^ - ' * " ~ r,-,— - - - - - - — -

^uq£S(>w(e.-EA]̂ ..ĵ  j;̂ vUn^3M>;;a>-££»q' mv^:/iiikiAf^^^^r^ 

ffS^P''.̂  
t * 

i * > ' 
- - . r r ^ x ^ - . - - H H I » * - . - ' 1 ' * * * ^ * I ^ H • 1 ^ ^ - ^ J r f • . ^ ^ • ^ ^ — - — i ^ j • I • V r . -

-,* i l i . 
frM-'iii'iiiiriìir'ìTl"rn r' ^"''^ 

Ŝ  

^ijt 

AutorÌK/.uto in J.''ra.nr;iit, in Austria, nel Belgio ed la Russia, Il KOB 
vegetale BOYYJlMIdjAiTEGTEUli,la cui reputazione è provata da un 
secolo, è garaBtito genuino alla firma del doì;t. Giraudeau de St. Gér-
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 
postemi, .oancberii tigna, nìceri, scabbia, scfofolo, rachitismo. I l KOB 
molto .superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
BÒuo designate sotto nomi di primaticce, secondarie e terziario ribolli 
ai copaive, al mercurio ed al judurojsdi potassio., 
iDeponito generale, 1 2 Ì : R U E É I C H E R a 'P iBIGI , ed a P A D O V A 

lèesào L, Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Burer Baciietti. 36-182 
U^EAe îTTA^Vk îidra. jjew^J^-v.£^J9f!Vjcxj'^^xniiSint 

• 1 ^ 
SM-m^^^i*H^''' 

aroze, • •, 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE ' 

.- Da più di <iuarant' anni Io Sciroppo IiJtóze e ordinato con successo da 
tutti f medici por gtiarirele Qasiritu QastraigU^ Dolori o Crampi di Stomaco,.. 
Costipazioni ostinato, por faciUtftre la cìlgeslioiie edìnconclusiono,per rcuo-
larizzare tulte le funziooi acidominali. - , ' 

A - - -

SCIROPPO SEDATIVO 

" lUWQ d i 
E ALLA SCORZA DI ARÀtCClE\AMARE 

9 i 

ti 

^> 

^ I 

lo AìtozìorA nervose. 

Fàbbrica e spdliiime da J .-P; LAROZE « C^ ,̂ 2, rile'iles lioM-Sl-Paìit, a Parigi , 
DEPOSITI <• Poiom : Saui «34 Beggialô  Cornelio, Planen e Mauro, ^,, 

Snaoya NELLE MEDECIME FftRMACiE:̂  \ , 
Sciroppo forrnglnoa^o di seor» (l'araDGii) 6:di quassia aiiiari ul^;iodare {lì ferrq* 

Sciroppo depurativo di sicom d'aranùa amare aU^'Iu'dnro di potàasio. 
nenltffrlel léoroze, al tìùn^j piretro e yQjaco. KUsirCp Polvere. Oppiato, 

^ \ 

- ^ ^ H 

ifl-
>̂^ 

attivato il 1 iufflìo 1880 
I j. » 

X 

^V'\ i) 
M ijifii ...jji ii\^-x a. - -^r.-^^^ -r^z;rfr;':rTit::jf;^^Fs:rT, ^ . ^ . • - — LH ^-—fUrj^ ^ 1 L T r ̂  X 

n 

Ferrovie ' dèil' alta Italia 
o^j-j^i'an.-Jii^uwin'iaM.-J'gH^h* i « immcna9'U-^P''uaii^-:Ki7tKtBiiixiv.'*P,v, 

PADOVA per VENEZIA 
• 

da PADOVA 
ArrÌTi 

a VENEZIA 
erfato 2,40 ». i,2i) a. 
dlratto 3,64 » 4,54 • 
misto 6,19 » 
omnibus 7,55 » 

. 9, 3 . 
; • 1,2» p. 

eretto 3,20 « 
,^-

6jl4 n 
omnibus 8,̂ 0 » 

II. l y ^ 

8, 5 
0,10 

10,15 
2;40 

7.10 H 
9,45 ' 

0,35 - 10.f)0 . 

?• 
n 

VEKSZ^A per PADOVA 

Partenze 
dà.VENiìZ!\ 

omnibus 6, i. 
» 5,25 . 

mido 7,80 > 
diretto y, 5 » 

» 12,40 p. 
omnibus' 2, 5 • 

» 5,25 • 
• 6,55 • 

misto 9,15 • . 
diretto U, ' . ' 

n. 

Arrivi 
a^ADOVA 
~0,17 

6,42 
9 ,5 

10, 5 • 
1,39 p 
3,-20 » 
6,39 • 
8,10 . 

10.55 • 
11,55 w 

iUi 

"t- 5 'vy !^.G^3FE;[?^^S?.tri]^»t^^SAaÉ 

.1 

CD 

'r- U - -

t i ^ ' j ^ 5 '• 

O D ; ^ 

j _ 

:4 

- i 

' & . 

iìm:à m 

-i 

00 

i?*::R-: 

L: t 

^ f 

SiSi 

t -

i" fl^ t ^ -

- > -

F ^ f 

» 

J i h , 

. ^ ' 

. -. 

^ i 

W \' 

r X . 
- I 

della Società Vèneta Y'.ìif^ai iì 

^ 1 

* ' M r M r r j t i i 

PADOVA per BASSAJO 
omn, erma imlatolomn. 

ant. 

MESTRE per UDINE 

"'PartenKe 
da MESTRE^ 

diretto 4,40 ^• 
omoibiia 6,13 '^ 

» 10,40,. 
» 4,24 p. 

misto 9,30 » 

Arrivi 
a UDINE 
7.25 8. 

iO, 4 . 
2,35 p. 

.8,28 n 
8,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDltSB 

misto 1,4^ «. 
omnibus 5, » 

» 9,28 -
, , ' . .* j&6p. 
dirflttò 8,28 » 

Arrivi 
a_MES™ 

7,19 a. 
4 » 

12,54 p. 
S,54 . 

11, 8 • 

Padova. . part. 
Vigodarzere . . 
Cani]}odar«ego. -. 
S.Oiorgio delle Per, 
Campouampiero • 
Vilk del Conte . 

Cittadella) ^ ^ ^ ; j ' 
Rossano , . . 
Rosfi . . , . 
lussano . , , 

* « 

5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 

!6,30 
6,44 
6,58 
7, 6 
7,17 

ant. Ipom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
y,57 
10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4,-,. 

pom 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,5-i 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,38 

BASSANO per PADOVA 

Bassano , part. 
Rósi . ', , \ . -
Rossano , » . . . 
Cittadella; 5^^-,; 
Villa del Conte . 
Camposanipiere . 
S.Giorgio delle Per. 
Campodarsego. . 
Vigodanere . . 
Padova , , .'it'i**^ 

ODIQ. 

ant. 

6,06 
6,18 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 
7,32 
7, 42 

omQ, omo 

J 

^ » 

r - •,-, 
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-^w 

^ ' I 

t*t4i^ 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
S,03 
3,22 
3,3718,16 

10,13 3,6718,31 
10,20 4, 5:8 39 
10,30 i, 17 
10,41 4,31 

4,42 

pom 
7,2S 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

k P 

- { 

i; 

10.51 

8,4Q 
9, 
0,10 

PÀDOVA per VERONA I VERONA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

i( Arrivi 
;'a VEaOlS'A 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
iìi-etio 10,15 . ; , U,56 » 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p, 

»• 8,21 »; 10,52 . 
ftilito 12,20 à. - 3,18 a. 

r-W V j 

^ 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

:dir^tto 4,35 p. 
ónlnlbus 5j60 » 
misto -• 11,15 » 

" ^ • • • f * I l 

n—J.. 

A n i vi 
a PADOVA 

^—^-^r™ ' ! • • [ • • • • 

7,44 a, 
1,15 p. 
6,09 •*•' 
8,2t , n 
2,17 a,,, 

y - > « i l r ^ ^ v 

TREVISO per VICENZA 
T. \ ' 

J •• 
VIGENZA per TREVISO 

- - r 

Traviso , ., pari. 
Paese. - i • -, 
Istrilua < < . , 
Albaredo. , . , 
CaAleifrauco , . 
S, Martino di Lupari 
Cittadella \ ll^\ ' } pari, . 
Pontamvà , .. > 
Carmigoano . , 
S, Pietro in Gù . 
Vicenza : . . arr. 

raiato 

ani. 
5,10 

5,35 

4 

' ^ 1 - ^ * ^ , ^ l ^ i F g i • 

6,13 
6,32 
6,47 9, 47 

9,55 
7, 3 10,4 
7, 13 10,12 
7,39110.33 

omn. jmistol ral)ita! 

ant. [pomi pom 
8,2fl|l,25 iÌ,2Q 
8,3911,41 6.42 
8,5211,5416,55 
9, 3|2, 10|7, Il 
9,15 2,29 7,28 
9,26 2,43 7, 42 
9, 37 3, 7,56 

3, 19 8, 9 
3,28 8, 8̂ 
3, 39 8,29 
3,48 
4,15 

I Olila, ', mia lo 

•|tnt.i ant. 
VÌMDza. , part. 5,37 
S. Pietro in Gù' . 5 , 5 9 
Carniignano . . l6, 7 
Fonlaniva . . • |6j17 

},arr. . i6.25 

omn. 

pom 
8,30i2, [2 
8,57-2,34 

mlnCs 

Cittadella ) part. . 16,37 

9. 7 
9,18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3, , 
3,20 

. 17, 2n0,12'3,45 8,39 
S.MartinodiLupari;i3,48| 0,5513,31 
Caatplfranco . ' 
Albaredo , . 
Istranà . . . 
Paestì. '. . . 

pom 
•'6,B2 
7,19 
7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8,20 

8,38 
9, 41 Treviso arr. 

7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

Ì0,2(3;3,B6,8,53 
Ì0,42U,'^9'9,>'9 

ì-7.^.T/_vna'i 
-̂  Ir -p? 
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PUBBLICATI • 1 - -

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BEbLAVÌTE prof. vL.' — Riproduzione delle note già litogra

fate di DiriUo Cmle. Padova 1S73, in-8. . . . L. 
Idem Note illtistrative e orilìche: al Codice Civile del Regno. 

.Delie^Obbligazioni. Padova 1S75, in-8. i . ' . .'._ 
Idem Coìilinuàzione delle note iUustralivs e critiche al Codice. 

Civilo del RerfiiQ. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

8.-
\n 

M 5. 

1.-

10,55 
11,1! 

P ^ . - L - ^ ^ - • ^ ^ ^ - — - £ _ p , 4^Bj J J t ^ * l M W T » > ^ > Ì H ^ < ^ ^ • ^ • imam—tf-^ K ^ « ^ # ih _ ^ 

4, 19,9.22 
£,32:9,38 

f L 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibî s 6,27 a. 
muto (1) 9^0)». 
ilretto 1.47 p. 
emiiibua 6,48 » 
diretto 1£, 5 a 

r r _ _ 

r . ' Arrivi 
a BOLOGNA 

BOLOGNA per PADOVA 
- L T 

10,43"".a.' 
-\ - 'r 

4,37 
11,12 
2,49 

P 
a 
a. 

' ^J^^aHénze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto :(*} 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnil»u« B, 4 » 

Arrivi 
a l'A. DOVA 
~3,42 a. 

6, 4 . 
8,55 < 
3,13 p. 
9,23 • 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
mlito 

Schio. . 
Thiene . 
Rueville , 
Vicensa . 

, part. 

arr. 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

Vicenza . 
Dneville , 
T̂Mene \\-

part. 

i_ -

arr-

(jtiiplb, ..inl^to [omnibus 

i 
' .. ^. ^ 

- c^ 
t , ^-'-

ant. poni. ! pom, 
7,53 3, 1 7,40 
8,15 ! 3,25! S. 2 
8,3B-'I 3,49 "8,22 
8,49 I '4,051 8,36 

SS 
•m 

.4 T i 

M«?&**' * Ihvigo — (8) Uà Rovigo. 

GONEGLIANQ per VITTORIO 

i \ 

..'U\i S'i i l ' ^ i^ ' 

Conegliano part, 

' - j -'m. ÉlSH 

mUto 

tnt 
8, 

raiato misto 

pom 
is,« 

1, 8 

pom 

ama. 

pom 
6,1017,40 

6,3618, 6 

VITTORIO per C^NEOJANO 

Vittorio . part. 

Conê Ilano l arr. 

ani. antj, 
0,45 10,58 

1 + 

E ' 

7. 9 11,^2 

mialOjiiiisW 

pom 
5,20 

pom 
6,45 

Ok. 

5, 44 7, 7 

4 
» 

w 
EEi 
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I 
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Alimentazione 
L 

' PadoYa;, 'ÌS79"-!Tol. I. v t ^ ' ^ S j ^^ 

dei ìiiovimenti di Am^'ler. Padova 1872, in 8. 
Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole; Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A,. Il terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
LUSSANA prof. F ; Manuale di Fistolqgia Umana. Voi. I . : AH-

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . . . 
Idem Voi. PI . : Sdnguificaziom. Padova 1879. . . . 
Ide;ri Voi.-IIP; Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economa politica, secondo 

! programmi ministeriali. TorKiv edì/ioiie. , 
ROSATELLI prof., 0. Marniate di Patologia generalo, Padova 

1870, in-8. . .; . . . . . . . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di .m Corso di Boiamca 

Ti;rza edizione aumentata. Padova 1881, in-B. 
SANTINI prof. 0 . Tavole dei Logaritmi, precedute da uà Trat

tato di trigonometria xiiana e sforicii.'Torza ediziSno. Pa-, 
dova 1869, in-S. . . . , . . . . . , - . 

SOHUPFER prof. F. Il Birillo delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1808, in-8 .' . 

Idqift , La Famiglia .secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
..'. Votvirae li in-S. . . . ,' .̂  . . • • 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale. (iS{)osi\ ana
liticamente ai suoi scolari. Terza ediziptio- l'adova 1S74.-
18^5, in-8. . ". . ', ., . . . . 

TURA2ZA prof. B- ftatmto d'idrometria e d'Idraulica pra
tica. Taxm edizione.'Padova ISSO, in-8. . . . . • 

Idem Elementi -di Statica. Parto I n Statica dei siste,mi rigidi. 
,\u Padova 1872, in-8, con figure ; . . „ ^ ' . , „ -
i [Pdem Del moto dei ̂ sistmi rigidi. Padova 1868, in-3. 
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